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LE ATTIVITÀ DI VIGILANZA PESCA PER 

IL CONTRASTO DI CONDOTTE ILLECITE 

CON L’USO DI DISPOSITIVI NON 

AUTORIZZATI



Operazione di contrasto ai FAD e alle trappole per polpi



viene istituito l’elenco nazionale delle imbarcazioni 

autorizzate alla pesca della lampuga, condotta con l’uso 

di dispositivi di concentrazione del pesce

Decreto n. 265149 

del 23 maggio 2023 del MASAF 

La lampuga è un pesce che nuota alla ricerca di oggetti galleggianti per poter 

godere dell’ombra. 

Di supporto a questa pesca sono stati i “Cannizzi” (FAD), nel sud Italia soprattutto. 

Sono costituite con rami di palma legati insieme e tenuti a galla da bottiglie/bidoni vuoti 

di plastica/polistirolo. Sono ancorati al fondale con lunghe cime di materiale riciclato a 

cui sono attaccati due conci di tufo o una cassetta di legno piena di cemento. 

Regolamento UE 1343/2011

Misure di gestione per lo sfruttamento sostenibile 

delle risorse della pesca nel Mar Mediterraneo

Pesca della lampuga vietata dal 1 

gennaio al 14 agosto di ogni anno

Disposizioni normative sui FAD



❖ Su imbarcazioni autorizzate dal MASAF per la pesca della lampuga;

❖ adeguatamente segnalati (con segnale luminoso);

❖ tracciabili (riconducibili all’imbarcazione con contrassegno);

❖ materiali biodegradabili (non scambiabili da altre specie) 

Si ma…….

Dispositivi di concentrazione del pesce – FAD (Fishing aggregative devices)



Gli attrezzi rinvenuti al largo di Civitavecchia sono risultati difformi in quanto non 

biodegradabili e sprovvisti della marcatura necessaria ad identificare il peschereccio.

 NON ADEGUATAMENTE SEGNALATI MATERIALE PLASTICO ABBANDONATO

Rischio per la 
sicurezza della 

navigazione

Minaccia per 
l’ambiente marino

Rischio 
intrappolamento

Operazioni di 
recupero 

complesse

I FAD rinvenuti a Civitavecchia



Decreto 30 dicembre 2019 – Disposizioni in materia di pesca del polpo 

mediante l’impiego di trappole in materiale plastico e/o PVC

Vietato uso di barattoli o tubi in plastica/PVC 
su praterie di posidonia

Le trappole al termine delle attività di pesca 
vanno recuperate e mantenute a bordo

Limiti all’impiego di attrezzi fissati e/o sistemati sul fondale (max 5 calo-travi, 
max 4000 mt, max 250 tubi/barattoli per calo-trave)

Ciascun calo-trave e ciascun barattolo/tubo deve essere identificato e marcato

Gli attrezzi sono vietati tra il 15 luglio e il 15 agosto salvo deroghe

Disposizioni normative sulle trappole per polpi



A 3 miglia dalla costa antistante Anzio sono state 

recuperate trappole per polpi calate irregolarmente.

Queste trappole sono ottenute selezionando tubi in 

pvc, utilizzati nei cantieri edili.

❑ Metodo a basso costo

❑ Materiale abbandonato privo di identificazione

Trappole per polpi rinvenute ad Anzio



Ricognizione Mappatura
Coordinamento

3° C.C.A.P. 
Recupero

«Modus operandi» nelle attività: collaborazioni virtuose 



❑ Nave Pennetti CP 402

❑ Motovedetta CP 2099; 

 CP 284;

 

❑ Catamarano Conrad di Sea Shepard Italia 

❑ Pescherecci

22 FAD
632 TUBI

6.000 METRI DI CIMA

RECUPERATI

RISULTATI OTTENUTI

Risultati delle operazioni svolte



Isole di 

Ventotene e 

S. Stefano

Secche di Tor 

Paterno

G.C. B 151
DI RECENTE ASSEGNAZIONE 

ALLA CAPITANERIA DI PORTO 

DI ROMA - FIUMICINO PER LA 

SORVEGLIANZA NELL’AMP 

«SECCHE DI TOR PATERNO».

Ulteriori possibili sviluppi - A.M.P. di Tor Paterno 



SENSIBILIZZARE 
e SOLLECITARE   

le 
SEGNALAZIONI

VALUTAZIONE 
E GESTIONE 
DEI DANNI

STOCCAGGIO e 
SMALTIMENTO  
DEL MATERIALE 

RECUPERATO

MAPPATURA E 
CONDIVISIONE 

DATI

Condizioni per una migliore replicabilità 
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